
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE  

DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

(I.M.U.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Art. 1 

OGGETTO 
1.Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 del D. 

Lgs. Del 15 dicembre 1997, n.446, disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria di cui 

all’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 (convertito con legge 22 dicembre 2011, n. 214) e 

successive modificazioni ed integrazioni (tra cui D.L. 16/12 convertito con legge 26 aprile 2012, n. 

44), compatibilmente con le disposizioni di cui agli articoli 8 e 9 del D. Lgs. 14 marzo 2011, n. 23 e 

successive modificazioni ed integrazioni. 

2.Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative e 

regolamentari vigenti. 

 

 

Art. 2 
ABITAZIONE POSSEDUTA A TITOLO DI PROPRIETA’ O DI USUFRUTTO DA 
ANZIANI O DISABILI CHE ACQUISISCONO LA RESIDENZA IN ISTITUTI DI 

RICOVERO O SANITARI 
In applicazione della facoltà di cui all’art. 13 comma 10 D.L.201/11 e successive modificazioni ed 

integrazioni, ai fini dell’imposta municipale propria si considera direttamente adibita ad abitazione 

principale, con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta e della relativa detrazione, l’unità 

immobiliare posseduta, a titolo di proprietà o di usufrutto, da anziani o disabili che spostano le 

residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che 

l’abitazione non risulti locata. Allo stesso regime dell’abitazione soggiace l’eventuale pertinenza. 

 

 

Art. 2 –bis 
APPLICAZIONE DELL'IMU ALLE UNITÀ IMMOBILIARI CONCESSE IN COMODATO 
A PARENTI 
Per l’anno 2013, limitatamente alla seconda rata dell’imposta municipale propria di cui all'articolo 

13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, sono equiparate all'abitazione principale, ai fini 

dell'applicazione della suddetta imposta, le unità immobiliari e relative pertinenze, escluse quelle 

classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo 

dell'imposta a parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale 

a condizione che venga formato un nuovo nucleo familiare composto da almeno due persone 

residenti e che venga presentata, prima dell’esecuzione del relativo versamento o comunque entro il 

termine stabilito per la presentazione della denuncia di variazione una comunicazione in tal senso; 

in caso di più unità immobiliari concesse in comodato dal medesimo soggetto passivo dell'imposta, 

l'agevolazione di cui al primo periodo può essere applicata ad una sola unità immobiliare. 

 

 

Art. 3 
DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE E DELL’IMPOSTA, DICHIARAZIONE 

1.L’aliquota è determinata avendo riguardo alle necessità di bilancio ed ai criteri di equità fiscale. 

2.L’imposta è determinata applicando alla base imponibile l’aliquota vigente. 

3.Il soggetto passivo dell’imposta, per l’applicazione delle aliquote agevolate (ossia inferiori 

all’aliquota ordinaria) è tenuto a presentare al Comune, entro il termine previsto per il pagamento a 

saldo dell’imposta, una dichiarazione sottoscritta con l’indicazione dell’aliquota applicata. 

4.La dichiarazione di cui al comma 3 deve contenere, oltre all’indicazione dell’aliquota applicata e 

della tipologia di utilizzo dell’immobile, i seguenti dati: 



a) codice fiscale 

b) cognome e nome ovvero denominazione o ragione sociale e natura giuridica 

c) domicilio fiscale o sede legale 

d) ubicazione identificativi catastali delle unità immobiliari (foglio, particella e subalterno) 

5.La dichiarazione ha valore anche per gli anni successivi, se non intervengono modificazioni; in 

caso contrario deve essere inviata apposita dichiarazione, attestante l’avvenuta variazione. 

 

Art. 4 
DETERMINAZIONE DEI VALORI VENALI PER LE AREE FABBRICABILI 

1.La base imponibile delle aree fabbricabili è il valore venale in comune commercio, ai sensi 

dell’art. 5, comma 5 del D.Lgs. n. 504/1992. 

2.Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti e per orientare l’attività di 

controllo dell’Ufficio il Comune, con propria delibera di Consiglio Comunale, determina 

periodicamente, per zone omogenee, i valori venali di riferimento delle aree fabbricabili site nel 

territorio del comune. 

 

 

Art. 5 
ATTIVITA’ DI CONTROLLO ED INTERESSI MORATORI 

1.L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nell’art. 1, commi 161 e 162 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2.Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni contestate si 

applicano gli interessi moratori pari al tasso legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione 

giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti  esigibili. 

3.Non si fa luogo all’emissione di avvisi di accertamento quando l’importo risulta inferiore, 

sanzione ed interessi compresi, all’importo di € 10,00. 

 

Art. 6 
RIMBORSI E COMPENSAZIONI 

1.Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse nella misura stabilita dall’art. 5 comma 2. Gli 

interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data dell’eseguito 

versamento. 

2.Il provvedimento di rimborso deve essere effettuato entro 180 giorni dalla data di presentazione 

dell’istanza.. 

3.Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo disciplinato 

dall’art. successivo. 

4.Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza di rimborso, 

essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al comune stesso a titolo di imposta 

municipale propria. 

 

Art. 7 
VERSAMENTI E RIMBORSI DI MODESTA  ENTITA’ 

1.Non si fa luogo al versamento dell’imposta se l’importo dovuto è uguale o inferiore a € 10,00. 

Tale importo si intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole 

rate di acconto e di saldo. 

2.Non si fa luogo al rimborso delle somme versate e non dovute, per gli importi uguali o inferiori ad 

€ 10,00. 

3.Non è ammesso il versamento dall’eventuale contitolare dell’immobile. 

 

Art. 8 
ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO 



Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 01/01/2012. 


